


12a Rassegna teatrale
“L’Albero in ...Prosa 2015”

Dal 10 aprile al 31 maggio 2015

Comune di San Lorenzo al Mare





Aprile 2015 - San Lorenzo al Mare

Siamo giunti alla realizzazione della 12a Rassegna teatrale e ne siamo davvero lieti. 

L’Amministrazione di San Lorenzo porta avanti ormai da anni, e con non poca fatica, il 

progetto legato alla stagione teatrale che si è potuto concretizzare soprattutto grazie 

alla collaborazione con la Compagnia Teatrale “Il Teatro dell’Albero”, che ha unito 

l’esperienza maturata alla competenza degli artisti che si esibiscono nella sala Beckett. 

A tutti loro desidero esprimere la mia sincera gratitudine per il lavoro svolto in questi 

anni nella consapevolezza che continueremo insieme ancora per molto tempo.

Il Sindaco   

Paolo Tornatore

Comune di San Lorenzo al Mare
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IDENTITÀ

di e con Marco Baliani e Maria Maglietta
Aiuto regia: Barbara Roganti
Disegno luci: Emiliano Curà
Fonica e luci: Dario Alberici
Consulenza musicale: Mirto Baliani
Consulenza scientifica: Enrico Febbo
Produzione: Casa degli Alfieri

La parola identità ci viene incontro in ogni momento della nostra vita sociale, oggi, più ancora 
di quanto non accadesse anni fa. È come una parola puntaspilli dove vanno a infilarsi e a 
convergere una pluralità di temi, di sostanze, ma anche di racconti.
Nello spettacolo torna spesso una domanda ”chi sei tu?”, che rimanda subito a una domanda 
complementare “chi sono io?”, l’identità di ciascuno si definisce a partire dalla relazione con 
l’altro, per questo è una parola densa di conflitti e contraddizioni, per definirla serve sempre 
un’alterità, qualcuno o qualcosa con cui confrontarsi e da cui differenziarsi.
Nei secoli ma anche in tempi a noi prossimi, esaltando la parola identità abbiamo visto 
compiersi massacri, negandola abbiamo visto compiersi stermini.
Identità religiosa, identità etnica, identità sessuale, identità nazionale, identità genetica, 
identità biologica, l’elenco potrebbe continuare a lungo. Dalla modernità in poi questa parola 
è stata esaltata o negata, piegandosi ad essere di volta in volta una classificazione burocratica, 
una schedatura poliziesca, un valore per cui lottare, una richiesta di riconoscimento, una 
affermazione religiosa, etnica, ideologica.
Lo spettacolo tenta di toccare qualcuno di questi “territori”, come può fare il teatro, mettendo 
in scena conflitti, facendo domande, senza dare soluzioni univoche, riflettendo su come la 
parola identità si presti ad essere relativizzata e modificata a seconda dei contesti.
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PATRIZIO
come quei divi di Hollywood che sono eterni

di e con Gianni Spezzano
Produzione: Cerbero Teatro
Ufficio Stampa: Elisa Purpura
Regia: Marcello Cotugno

“Je penz’ ca ce sta nu poc’ ‘e confusion’ rispett’ a chell’ ca s’pò definì ‘na vita criminal’”(io 
credo che ci sia un po’ di confusione rispetto a quella che si potrebbe definire una vita 
criminale) è la frase di apertura del monologo di Patrizio. A cosa è dovuta questa confusione? 
Siamo bombardati da storielle, cronache e narrazioni che cercano di svelarci questo spaventoso, 
einsieme affascinante, mondo della malavita.  Col progressivo assottigliarsi del confine tra 
potere eillegalità, il concetto di malavita si allarga anche ad attanti che un tempo erano i 
rivali dei criminaliriconosciuti. Come si può allora cercare di capire il vero significato di una 
vita criminale? Per questa storia mi sono semplicemente rifatto ai miei ricordi, traendo spunto 
dalla mia infanzia, dal mio paese e dai suoi figli di, cercando di capire quanta parte di volontà 
propria ci sianello scegliere il proprio destino.   Patrizio, rampollo emergente del clan dei 
Corbese, ci racconta della sua infanzia, delle sue paure, delle mazzate subite dai prepotenti e 
di quell’episodio improvviso che cambiò per sempre la sua vita. Un racconto inconsapevole, 
non analitico, una confessione che sembra condurlo auna redenzione che invece non arriverà 
mai.  Nella lunga preparazione rituale che precede il funerale dell’amico Antonio Corbese, 
Patrizio ripercorre tutte le tappe di una trasformazione caratteriale e sociale, per metà 
passiva e per metà attiva,attraverso una narrazione crudae minimalista. Raccontando di un 
mondo altro, quasi parallelo, ci mette di fronte alle differenze tra la vitavissuta nelquartiere 
e quella rappresentata della tv, dal cinema, dalla cronaca presentandoci unesempio di cultura 
alternativa, ben radicata e tramandata di generazione in generazione.

Gianni Spezzano
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BESTIALE… QUEL GIRO D’ITALIA 

di Maurizio Garuti
con Ivano Marescotti
e con Daniele Furlati alla tastiera
Produzione: Pataka/Cronopios
Distribuzione: Dadaumpa Bologna

Marescotti porta in scena il ciclismo “eroico”.
Il Giro d’Italia del 1914 fu il più massacrante della storia ciclistica, con tappe di oltre 400 
chilometri, che partivano di notte e si concludevano la notte successiva. Lo vinse Alfonso 
Calzolari, l’unico bolognese che è riuscito a portare la maglia rosa sotto le due torri.
Fu ciclismo “eroico” nel senso più pieno, con i corridori sottoposti a fatiche inenarrabili, a 
specchio di un’Italia contadina e bracciantile che in quella corsa trovò gli interpreti della 
propria condizioni di vita. Alla vigilia, non casuale, di un cataclisma come la Prima Guerra 
Mondiale.
Ivano Marescotti, accompagnato alla tastiera da Daniele Furlati, dà vita a una interpretazione 
esilarante e allo stesso tempo drammatica.
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AGOSTINO CONTRO TUTTI 

di Massimiliano Bruno
con Rolando Ravello
Musiche: Alessandro Mannarino
Regia: Lorenzo Gioielli
Produzione: PigrecoDelta in collaborazione con Compagnia della Luna
Scene e costumi: Claudia Cosenza 
Disegno luci e fonica: Alessandro Napoli ed Enrico Valente
Ufficio stampa: Marialuisa Giordano
Distribuzione: PigrecoDelta

La periferia di Roma, come quella di Milano, Napoli e Palermo, nasconde realtà estreme e 
storie amare come quella dell’operaio Agostino, raccontata da Massimiliano Bruno e Rolando 
Ravello che, prendendo spunto da un fatto realmente accaduto, trasformano la singolare 
vicenda in una metafora paradossale... 
Un giorno, Agostino esce dal suo appartamento, situato al quarto piano di un palazzone a Tor 
Bella Monaca: è vestito in giacca e cravatta e insieme a sua moglie sta portando il figlio in 
chiesa per la prima comunione. Ma quando torna per festeggiare, si accorge che la sua chiave 
non apre più la porta. Gli hanno occupato casa, o meglio gliel’hanno rubata. 
E a nulla valgono le sue rimostranze presso le autorità: Agostino non ha nessun titolo per 
dimostrare che l’appartamento è suo. Come capita abitualmente nelle periferie italiane, dove 
vige la legge del Far West, il nostro ha dato, a suo tempo, ad un boss di quartiere, una buona 
uscita a fondo perduto, per prendere possesso di una casa popolare assegnata, negli anni 
’70, a un signore ora deceduto, e ormai diventata vero e proprio “bottino di guerra”. Così, 
Agostino decide di riprendersela a modo suo. Occupa il pianerottolo insieme a tutta la sua 
famiglia e da quel momento in poi… comincia la sua battaglia personale. 
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AMORE AI TEMPI DEL COLERA  

con Laura Marinoni, Alessandro Nidi, Marco Caronna
Regia: Cristina Pezzoli
Produzione: CMC Nido di Ragno

Cantare un amore a distanza che dura tutta la vita fino a compiersi nella vecchiaia avanzata 
è la straordinaria invenzione narrativa di uno dei più grandi inventori di storie del nostro 
tempo, recentemente scomparso: Gabriel Garcia Marquez. Ma è anche materia di grande 
fascino per generare una curiosa occasione di teatro. Teatro della Vita che a volte accade 
nei modi più inaspettati. Florentino e Fermina si incontrano poco più che adolescenti, si 
innamorano e si separano, ma si tengono nel cuore da lontano, mentre le loro vite scorrono 
parallele con le scelte che ne conseguono: marito, amanti, figli, infelicità e abitudine. Quello 
che si era acceso tra loro nella prima giovinezza  si compie con uno stupefacente happy 
end autunnale, dopo un’attesa durata “51 anni, 4 mesi e undici  giorni, notti comprese”. La 
potente epopea romantica di “L’amore ai tempi del colera” autorizza ad aprire un dialogo tra 
episodi e personaggi e musica. 





29
 - 

30
 - 

31
 m

ag
gi

o 
20

15
LA PAZZIA SENILE  

di Adriano Banchieri
Il Teatro dell’Albero 
con: Loredana De Flaviis, Franco La Sacra, Nicoletta Napolitano, Anselmo Nicolino,  

Paolo Paolino, Dalia Lottero, Graziella Tufo
Il Coro Polifonico “Cantores Bormani” diretto da Piera Raineri 

flauto soprano e percussioni Graziella Marengo, flauto contralto Elisabeth Dubois,  
flauto basso Gianni Ribò

Regia, scenografia e costumi: Carlo Senesi
Collaborazione ai costumi: Sartoria Dario Iosue Sanremo
Progetto luci: Tony Damiano

Lo spettacolo nasce dalla collaborazione tra “Il Teatro dell’albero” e “I Cantores bormani” con un 
progetto che riunisce teatro e canto polifonico in un “unicum” strettamente collegati.
Il Banchieri scrisse “La pazzia senile” negli ultimi anni del cinquecento. Nella sua semplicità 
questa “commedia madrigalesca” rappresenta una tappa importante nella storia della musica 
essendo uno dei primi esempi di sovrapposizione dei due generi, la commedia e il madrigale. 
Sintesi quindi tra musica e teatro prima dell’arrivo del melodramma. Nell’opera si trovano già i 
primi esempi di quello che sarà poi “la commedia dell’arte”. Il testo descrive un’azione scenica, 
con presenza di dialoghi, personaggi, situazioni in cui il canto è piegato a descrivere il carattere 
dei vari personaggi e sottolineare le azioni ad esso connesse. L’azione, cantata e recitata, 
racconta dell’amore non corrisposto dei “vecchi” Pantalone e Graziano per Lauretta e Doralice, 
che si chiude, dopo un alternarsi di situazioni comiche e momenti lirici, con la sconfitta dei 
“poveri vecchi pazzi” ed il matrimonio di Doralice col suo giovane innamorato.
La sequenza dei brani vocali è inframmezzata da “intermedi” recitati, riproposti secondo le 
modalità della commedia dell’arte, che rendono intelleggibili personaggi e situazioni, scandiscono 
i tempi dell’azione e collegano senza soluzione di continuità i vari quadri. 





Informazioni

Sala Teatro Samuel Beckett
Via Vignasse 1
18017 San Lorenzo al Mare (IM)

BIGLIETTI                                             
Posto unico  E 15
Ridotti  E 10

ABBONAMENTI
Abbonamento a 6 spettacoli  E 70
Abbonamento studenti  E 50

PREVENDITE
• Elio Sport - Via Vignasse, San Lorenzo al Mare (IM) - tel. 0183-92733
• Il Paese dei Balocchi - Via Cavour 20, Sanremo (IM - tel. 0184-507680

Biglietti acquistabili on line entro il giorno precedente lo spettacolo  
su www.ilteatrodellalbero.it  
oppure il giorno stesso dopo le 18.00 presso il botteghino del Teatro, tel. 0183 930109.

Info/prenotazioni
info@ilteatrodellalbero.it
www.ilteatrodellalbero.it



Venerdì 10 aprile 2015  ore 21.15

IDENTITÀ
con Marco Baliani e Maria Maglietta

Sabato 25 aprile 2015  ore 21.15

PATRIZIO
come quei divi di Hollywood che sono eterni
con Gianni Spezzano

Sabato 9 maggio 2015  ore 21.15

BESTIALE… QUEL GIRO D’ITALIA
con Ivano Marescotti

Sabato 16 maggio 2015  ore 21.15

AGOSTINO CONTRO TUTTI
con Rolando Ravello

Venerdì 22 maggio 2015  ore 21.15

AMORE AI TEMPI DEL COLERA
con Laura Marinoni, Alessandro Nidi, Marco Coronna

Venerdì 29, Sabato 30   ore 21.15 
Domenica 31 maggio 2015  ore 17.00

LA PAZZIA SENILE
con il Teatro dell’Albero e il Coro Polifonico Cantores Bormani

Calendario spettacoli







Con il contributo di

Comune di San Lorenzo al Mare

Regione Liguria

Ristorante
“U Nostromu”

San Lorenzo al Mare

© Copyright “Teatro dell’Albero” - 2015
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